
3 OTT 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 4

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Tutti con l’università friulana. Il Patto è stato
scritto ora il Comitato storico, le diocesi di Udine,
GoriziaePordenone,chestannoelaborandoundo-
cumentocomune,glienti locali, le categorieecono-
micheeisindacati, fannolevasullaRegioneesullo
Stato per assicurare all’ateneo voluto dalla gente
«finanziamenti integrativi corrispondenti alle esi-
genze espresse dai territori».

Soloeliminandoilcriteriodelcostostoricoappli-
catoperdeterminarel’entitàdelFondodifinanzia-
mento ordinario (Ffo), è stato ribadito, ieri, nella
riunione tecnica, nel palazzo della Regione, l’ate-
neoriusciràasvolgerelacosidetta“terzamissione”
prevista dalla legge istitutiva nel 1977. Da qui, spie-
gailcoordinatarodelgruppodilavoro,SandroFab-
bro, l’impegno a sollecitare i parlamentari a pro-
muovere un’azione di perequazione attraverso la
creazione di una rete delle unviersità piccole e vir-
tuose.

Ecosìperconsentireall’universitàdimantenere
alta la qualità dell’offerta formativa prestando at-

tenzione alle scuole di dottorato e ai master, di at-
trarre e trattenere i docenti, i ricercatori e gli stu-
denti, ilComitatoallargatosi impegna, ancheattra-
versoi parlamentari eletti in Friuli VeneziaGiulia,
a illustrare al ministro, Mariastella Gelmini, la for-
zachearrivadaiterritoriatuteladell’ateneofriula-
no. In che modo? Chiedendo «l’adeguamento dei
finanziamenti coerentemente con l’attuale struttu-
ra e dimensione e secondo criteri di merito e di
equità». I firmatari del Patto, che il 27 ottobre sarà
presentatoapalazzoBelgrado,s’impegnanoinoltre
a sensibilizzare la Regione affiché «assicuri, attra-
versounaspecificalegge,i finanziamentinecessari
sia per compensare la strutturale carenza e la cre-
scenteriduzionedirisorsestatali,siaperpromuove-
relosviluppodinuoveareedidatticheediricercae
di più elevati livelli di eccellenza». E così, si legge
ancora nella bozza di documento approvato ieri,
«eventuali nuove modalità di raccolta, gestione e
impiegodeifinanziamentiregionalidovrannoavve-
niresullabasedi“pianidisviluppodelladiddattica

e della ricerca unviersitaria”, concertati tra Regio-
ne, territori e università. Tutto ciò salvaguardando
l’autonomia decisionale, la libertà di pensiero e di
ricercael’universalitàdellaconosccenza. Daparte
sual’ateneosi impegna«allacreazionediun“siste-
ma universitario regionale” improntato a criteri di
efficienzaediefficaciasecondoprocessidiautorga-
nizzazionedegli ateneie ferme restandoleidentità
e l’autonomia degli stessi».

«Non è pensabile che tutto debba essere dimen-
sionatoinfunzionediTrieste»hafattonotareilrap-
presentante del Comitato, Roberto Dominici, nel
sottolineare che la legge istitutiva lega l’università
diUdineai territori.«Udine ècresciutain maniera
esponenzialesarebbeunasciaguraprivarsidi tutto
questo»haaggiuntoDominici,convintocheipoliti-
cidevonomuoversialivellonazionalepermodifica-
rei criteridiassegnazione dei fondi. Eproprioper-
chélaFondazionevienevistacondiffidenza,Domi-
nicihapreferitorinviareognivalutazioneaquando
la Regione avrà predisposto il progetto. (g.p.)

Il Comitato alla Regione: più fondi a Udine
Approvato il Patto fra i territori per valorizzare le potenzialità dell’ateneo friulano


